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70121 B A R I 
OGGETTO: Determina N.60 della Dirigenza del Servizio Biblioteca - Delega di alcuni compiti dirigenziali al Funzionario titolare di Posizione Organizzativa.
La sottoscritta Consigliera Regionale Antonella Laricchia, 
PREMESSO CHE
L’Azione Amministrativa deve svolgersi secondo principi di efficienza, efficacia ed economicità, sussumibili nell’alveo dell’art. 97 della Carta Costituzionale, il quale evoca il Buon Andamento della Pubblica Amministrazione;
A tal fine, il pubblico impiegato deve osservare una condotta illibata, secondo i canoni del codice comportamentale e delle normative civile, penale e amministrative vigenti;
Ai sensi dell’art. 317 del C. P., “Il pubblico ufficiale, che, abusando della sua qualità o dei suoi poteri, costringe  taluno a dare o a promettere indebitamente, a lui o ad un terzo, denaro od altra utilità, è punito con la reclusione da sei a dodici anni”;
Tale reato è plurioffensivo. I beni giuridici protetti: “sono individuabili nell’esigenza che sia assicurato il buon andamento, il decoro e l’imparzialità della P.A. secondo il principio di cui all’art. 97 Cost, nonché nella tutela della libera determinazione dei singoli anche in relazione alla gestione del proprio patrimonio” (Cass. 10 ottobre 1992, n. 3134); 
L’art. 319 quater, introdotto nell’ordinamento giuridico con la L. 190/2012 spacchetta il reato di concussione, distinguendo con norma ad hoc l’induzione: anche in tale forma di reato si compromette l’imparzialità della P.A.;
CONSIDERATO CHE
in data 3 settembre veniva sottoscritta la determina N.60 della Dirigenza del Servizio Biblioteca e Comunicazione istituzionale, con la quale si delega al funzionario Dott. Francesco De Grandi, con potere di firma e senza soluzione di continuità l’espletamento delle funzioni dirigenziali richiamate nelle premesse
nelle premesse della determinazione sono richiamate le funzioni dirigenziali citate negli articoli 4 e  del 17 del D.Lgs. 165/2001 nella legge regionale n. 10/2007 all’art. 45, tra i cui punti si sottolinea il potere di spesa e acquisizione di entrate, controllo e gestione delle attività e la facoltà di delegare per un tempo determinato le proprie competenze
il succitato funzionario fino ad all’ora era, dal 2011, titolare di Posizione Organizzativa “Segreteria di Direzione” nello stesso Servizio
DATO CHE
Francesco De Grandi veniva arrestato nel giugno 2010, misura cautelare poi sostituita con l’interdizione per due mesi, accusato per concussione perché accusato di aver preso dei soldi per facilitare le pratiche dei consorzi turistici che volevano accedere ai finanziamenti regionali.
per la stessa vicenda, nel novembre del 2014, il sig. De Grandi rimbalzava sulle cronache locali per la sua condanna, in primo grado, a sei anni di reclusione e interdizione dai pubblici uffici per concussione. Secondo il sostituto procuratore Francesco Bretone, De Grandi, quando era funzionario dell’assessorato Industria e Innovazione Tecnologica (2010) avrebbe "costretto o indotto alcuni amministratori di consorzi di imprese a corrispondergli compensi in danaro per le pratiche da lui trattate";
Il processo è ancora in corso e le condanne e confische non sono esecutive, né definitive;
Nel suddetto processo si è costituita parte civile anche la Regione Puglia;
 INTERROGA
il Presidente e l’Assessore 
per sapere:
· se siano a conoscenza dei fatti espressi in narrativa;
· se ritengano opportuna la scelta del Dirigente Daniela Daloiso che attribuisce ulteriori deleghe al succitato funzionario;
· se, diversamente, intendano prendere provvedimenti e quali.
Bari, 25/09/2015
La Consigliera Regionale
Antonella Laricchia
